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Sarcofago strigilato 

Dall’area funeraria di Columbaris1 proviene probabilmente un sarcofago strigilato2 in 

marmo proconnesio datato tra la fine del IV e l’inizio del V secolo d.C. (fig. 1)3. 

 

 
Fig. 1 - Antiquarium di Cuglieri, sarcofago strigilato in marmo (da TEATINI 2008, p. 1308, fig. 7). 

 

Presenta forma rettangolare, lunghezza di m 1,535, larghezza misura m 0,44 e l’altezza m 

0,45: per le sue dimensioni ridotte è stato ipotizzato che esso sia la sepoltura di un fan-

ciullo4. La prima menzione del sarcofago fu data dall’allora Soprintendente Gennaro Pe-

sce, che lo pubblicò dopo il suo trasporto all’Antiquarium di Cuglieri; in precedenza era 

stato utilizzato come fontana nello stesso paese. A causa dell’espletamento di tale fun-

                                                           
1 PESCE 1957, p. 90, n. 50; MASTINO 1984, p. 27. 
2 Classe di sarcofagi molto usata a partire dal III sec. d.C. con decorazione a strigilature. Queste ultime appaiono come un 
elemento ad S ripetuto generalmente per parte o tutto lo spazio decorativo. 
3 G. Pesce datò il sarcofago tra il III e il IV secolo d.C. (PESCE 1957, p. 90, n. 50) mentre Giuntella lo pose tra la fine del III 
e il IV secolo (Cornus I.1, p. 27). Si accese il dibattito anche sulla sua produzione: talvolta imputata ad una bottega sarda 
(KOCH, SICHTERMANN 1982, pp. 294-295) talvolta fu preferita l’importazione tra la fine del IV e inizio del V a Cornus, 
quando l’area cimiteriale prevedeva il sarcofago come tipologia più utilizzata (Cornus I.1, pp. 79, 95). 
4  TEATINI 2008, pp. 1306-1307. 
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zione, su una delle due testate maggiori vennero praticati un foro sul fondo e una sbrec-

ciatura nell’orlo superiore per il deflusso dell’acqua5. La cassa è delimitata da una cornice 

sui due lati brevi e su quello lungo superiore, andando ad inquadrare l’area decorata da 

due serie di strigilature divergenti verso le estremità e suddivisa in due parti da un motivo 

centrale a mandorla posto nello spazio inferiore6. L’andamento del motivo ondulato è 

una variante rispetto alla classe dei sarcofagi strigilati7 - che la prevedono solitamente 

convergente verso il centro - ma allo stesso tempo si dimostra come un cliché negli esem-

plari sardi rispondenti a questa categoria (figg. 2-3)8.  

 

 
Fig. 2 - Pula, Parrocchiale di S. Giovanni Battista: sarcofago strigilato in marmo  

(da TEATINI 2008, p. 1307, fig. 6).  

                                                           
5 PESCE 1957, p. 90, n. 50. 
6 Per i casi in cui la mandorla è collocata in basso piuttosto che in alto cfr. BARATTA 2007, p. 192. 
7 KOCH, SICHTERMANN 1982, p. 242. 

8 Un sarcofago analogo si trova nella Parrocchiale di San Giovanni Battista a Pula, utilizzato per lungo tempo come vasca 
battesimale e di probabile provenienza calaritana. La datazione proposta dal Pesce riporta al III-IV secolo, mentre Benoit lo 
colloca nel IV secolo e ne attribuisce l’esecuzione a un’officina locale della Sardegna (BENOIT 1957, p. 555; PESCE 1957, p. 
89, n. 48; KOCH, SICHTERMANN 1982, pp. 294-295; TEATINI 2008, p. 1306). Un altro esemplare con due serie strigilate 
divergenti è stato rinvenuto murato all’esterno della chiesa di San Lucifero a Cagliari: differisce dal manufatto di Cornus per 
la decorazione centrale, nel caso cagliaritano costituita da una tabula ansata, e per il materiale in pietra calcarea tunisina 
(TEATINI 2008, p. 1311).  
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Fig. 3 - Cagliari, chiesa di San Lucifero: sarcofago strigilato in calcare con tabula ansata  

(da TEATINI 2008, p. 1310, fig. 9). 
 

Questi elementi formali rivelano la fattura africana, forse addirittura da marmorari carta-

ginesi per la decorazione disposta unicamente sulla faccia principale (figg. 4-5)9. 

Le mandorle nei sarcofagi strigilati possono proporre alcune rappresentazioni variabili, 

avere il campo vuoto oppure mostrare una piccola botte10. Secondo G. Pesce, quest’ultima 

figura è da rivedersi nell’esemplare cornuense: la mandorla presenta la superficie piatta 

e liscia e la forma piuttosto stretta; inoltre, centralmente, è posto un listello orizzontale 

da cui parte il raccordo che unisce l’elemento stesso agli strigili. Non è possibile indivi-

duare un confronto perfetto tra la forma della mandorla cornuense e quelle di altre cas-

se11. 

 

                                                           
9 Tra gli esemplari tunisini, quello proveniente dalla Damous-el-Karita, a Cartagine, presenta stringenti confronti con il 
sarcofago cornuense sia per le dimensioni, sia per l’organizzazione dell’apparato decorativo (TEATINI 2008, p. 1310). 
10 Per lo studio effettuato sulle iconografie nelle amigdale di questa tipologia di sarcofago si veda BARATTA 2007. 
11 In Africa la rappresentazione della mandorla è per lo più ridotta a un piccolo fuso liscio o a un semplice tratto verticale, le 
cui estremità si raccordano alla decorazione strigilata mediante brevi linee curve (TEATINI 2008, pp. 1307-1308). 
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Fig. 4 - Cartagine, Damous-el Karita: sarcofago strigilato in marmo proconnesio  

(da TEATINI 2008, p. 1307, fig. 8).  

 

 
Fig. 5 - Particolare della lastra di Eutropos, nella quale è raffigurata la bottega di un marmorarius 

 (da BARATTA 2007, p. 212, fig. 28).  
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